
Truffa  del  sedicente
carabiniere, 38enne arrestato
in aeroporto di ritorno dalla
Spagna
E’ accusato di due distinti episodi di truffa, messi in atto
con il metodo del sedicente carabiniere, il primo il 27 aprile
a Montalbano Elicona ed il secondo il 30 aprile scorso a Terme
Vigliatore. Un uomo di 38 anni, catanese, è stato arrestato
all’aeroporto “Falcone-Borsellino” di Cinisi, dai Carabinieri
delle Stazioni di Montalbano Elicona e Terme Vigliatore, con
il supporto dei Carabinieri della Compagnia di Carini. L’uomo,
già  noto  alle  forze  di  polizia  e  ricercato  in  quanto
destinatario di un’ordinanza di custodia cautelare in carcere,
emessa dal G.I.P. del Tribunale di Barcellona Pozzo di Gotto,
dovrà rispondere di truffa aggravata in concorso.
Il 38enne era ricercato dal 4 agosto 2026, giorno in cui si
era reso irreperibile poiché fuggito all’estero ma, da allora,
i suoi spostamenti sono stati costantemente monitorati dai
Carabinieri,  che  lo  hanno  intercettato  ieri  sera  al  suo
rientro in Italia, subito dopo essere sbarcato da un volo
proveniente da Madrid.
L’operazione s’inserisce nell’ambito delle quotidiane attività
messe in atto dall’Arma dei Carabinieri per il contrasto alle
truffe ai danni di soggetti vulnerabili.Le vittime delle sue
presunte truffe erano infatti entrambe anziane.
L’arrestato, dopo le formalità di rito, è stato trasferito
presso  la  Casa  Circondariale  di  Palermo  a  disposizione
dell’Autorità Giudiziaria.
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Mascali (CT), lascia il cane
sul balcone al sole, 50enne
denunciato
L’intervento tempestivo dei Carabinieri ha permesso di evitare
conseguenze drammatiche per un cane lasciato su un balcone
esposto al sole a Mascali. In mattinata, una pattuglia della
Stazione di Mascali impegnata in servizio perlustrativo, su
segnalazione arrivata al 112 Numero Unico di Emergenza, ha
raggiunto un’abitazione del centro dove è stato segnalato un
cane in difficoltà. Dal balcone del secondo piano, i militari
dell’Arma hanno visto sporgere la testa dell’animale che, col
caldo  torrido,  sembrava  voler  chiedere  aiuto.  Dopo  aver
suonato invano al citofono, gli operanti sono riusciti ad
entrare nell’androne del condominio, riuscendo così a scorgere
l’animale da una finestra del vano scale, accertando che era
stato lasciato su un balconcino al sole, privo di una cuccia e
con le ciotole di acqua e cibo vuote. I militari si sono
subito  adoperati  per  rintracciare  il  proprietario,
intimandogli  di  rientrare  subito  a  casa,  al  fine  di
verificarne lo stato di salute del quadrupede, lasciato al
sole senza la possibilità di ripararsi dal caldo. Per l’uomo,
un  50enne  del  posto,  sulla  base  degli  indizi  raccolti  da
verificare in sede giurisdizionale, è scattata la denuncia
all’Autorità Giudiziaria per “abbandono di animali domestici e
la loro detenzione in condizioni incompatibili con la loro
natura”, ferma restando la presunzione di innocenza valevole
ora e fino a condanna definitiva. L’episodio evidenzia ancora
una volta l’importanza della collaborazione tra cittadini e
Forze  dell’Ordine,  nonché  l’efficacia  del  controllo  del
territorio svolto quotidianamente dall’Arma.
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Paternò  (CT),  recuperato  un
computer  rubato  all’ASP,
denunciato un 16enne
Il  tempestivo  intervento  dei  Carabinieri  della  Sezione
Radiomobile  della  Compagnia  di  Paternò  ha  consentito  di
individuare e denunciare alla Procura della Repubblica presso
il Tribunale per i Minorenni di Catania, ferma restando la
presunzione di innocenza fino a eventuale sentenza definitiva
di  condanna,  un  16enne,  ritenuto  responsabile,  sulla  base
degli  elementi  raccolti,  dei  reati  di  furto  aggravato,
danneggiamento,  ricettazione  e  resistenza  a  Pubblico
Ufficiale. L’intervento è scaturito nel corso di un ordinario
servizio  di  controllo  del  territorio  quando,  la  Centrale
Operativa ha inviato una pattuglia presso il Pronto Soccorso
dell’ospedale  di  Paternò  a  seguito  della  segnalazione  di
alcuni  tafferugli  all’interno  della  struttura  sanitaria.
Giunti sul posto, i militari hanno appreso che il giovane si
era rifugiato all’interno dell’ospedale inseguito da alcuni
coetanei  che  intendevano  aggredirlo,  ritenendolo  autore  di
alcuni  furti  commessi  in  paese.  Avviate  immediatamente  le
ricerche  all’interno  del  presidio  sanitario,  i  Carabinieri
hanno individuato il ragazzo che, alla vista delle divise, ha
tentato  di  allontanarsi  precipitosamente,  venendo  però
raggiunto e bloccato in sicurezza dopo un breve inseguimento.
Durante il controllo, il minore è stato trovato in possesso di
un  computer  portatile,  riportante  l’etichetta  inventariale
dell’Azienda  Sanitaria  Provinciale  di  Catania.  Invitato  a
chiarire  la  provenienza  del  dispositivo,  avrebbe  dapprima
sostenuto  che  fosse  di  sua  proprietà,  per  poi  scagliarlo
violentemente  a  terra,  danneggiandolo  irreparabilmente  nel
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tentativo  di  impedirne  gli  accertamenti.  Subito  dopo,  il
giovane è andato in escandescenza, minacciando di morte i
militari e opponendo una violenta resistenza nel tentativo di
guadagnarsi  la  fuga,  arrivando  anche  a  cercare  di
impossessarsi di alcuni oggetti presenti nei locali del Pronto
Soccorso  da  utilizzare  come  armi  improprie.  Grazie  alla
professionalità e al sangue freddo dimostrati dagli operanti,
il  16enne  è  stato  immobilizzato  senza  conseguenze  per  il
personale sanitario, per gli utenti della struttura e per gli
stessi Carabinieri. La successiva perquisizione personale ha
consentito inoltre di recuperare una sigaretta elettronica,
della  quale  il  giovane  ha  ammesso  l’illecita  provenienza,
riferendo  di  averla  poco  prima  sottratta  dall’interno  di
un’autovettura  in  sosta  nel  parcheggio  dell’ospedale,  dopo
averne  infranto  un  finestrino.  I  militari  hanno  quindi
individuato il proprietario del veicolo, accertando il furto e
recuperando  l’oggetto,  che  è  stato  restituito.  Sulla  base
degli indizi raccolti da verificare in sede giurisdizionale,
il  minorenne  è  stato  denunciato  all’Autorità  Giudiziaria
competente.

Catania,  stretta  sui
parcheggiatori  abusivi.
Denunciati due recidivi
Prosegue senza sosta l’attività di controllo del territorio
svolta dai Carabinieri del Comando Provinciale di Catania per
contrastare il fenomeno dei parcheggiatori abusivi e garantire
il rispetto delle misure di prevenzione adottate nei confronti
di soggetti ritenuti socialmente pericolosi. In tale contesto,
il Nucleo Radiomobile di Catania ha intensificato i controlli
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nelle aree maggiormente interessate dal fenomeno, concentrando
l’attenzione anche sulla zona del parcheggio di via Lavandaie,
nei  pressi  di  piazza  Paolo  Borsellino  dove,  nel  corso
dell’attività, hanno individuato un uomo che si aggirava tra
le autovetture in sosta, avvicinando gli automobilisti con
l’atteggiamento  tipico  dei  parcheggiatori  abusivi.  I
Carabinieri sono quindi intervenuti, bloccandolo e procedendo
alla sua identificazione. Gli accertamenti hanno consentito di
verificare che si trattava di un 29enne catanese, già noto
alle forze dell’ordine e destinatario del provvedimento di
divieto di accesso a determinate aree urbane, tra le quali
proprio quella in cui era stato sorpreso. Nel prosieguo del
servizio,  i  militari  hanno  identificato  anche  un  38enne
residente a Belpasso che, dagli ulteriori controlli eseguiti
attraverso le banche dati in uso alle Forze di polizia, è
risultato destinatario del provvedimento di divieto di ritorno
nel  Comune  di  Catania,  emesso  dal  Questore  con  validità
biennale. Anche lui si trovava nel territorio comunale in
violazione  della  misura  di  prevenzione.  Sulla  base  degli
elementi  raccolti,  da  verificare  nelle  successive  fasi
processuali,  il  29enne  è  stato  denunciato  all’Autorità
Giudiziaria per la reiterazione della violazione del divieto
di accesso all’area di parcheggio di via Lavandaie, mentre il
38enne è stato denunciato per la violazione del divieto di
ritorno nel Comune di Catania, ferma restando la presunzione
di innocenza valevole ora e fino a condanna definitiva.

Super  Zes,  governo  Schifani
stanzia  i  primi  10  milioni
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per  integrare  il  credito
d’imposta
La giunta Schifani ha stanziato i primi 10 milioni di euro di
risorse regionali per avviare l’attuazione della Super Zes
siciliana e integrare il credito d’imposta riconosciuto alle
imprese che nel 2025 hanno realizzato investimenti in Sicilia
nell’ambito della Zes unica.
Il  provvedimento,  approvato  su  proposta  dell’assessore
regionale all’Economia Alessandro Dagnino, dà attuazione alla
norma inserita nella legge di stabilità regionale 2026, con
l’obiettivo di elevare l’agevolazione fino alla misura massima
consentita  dalla  Carta  degli  aiuti  a  finalità  regionale
2022-2027.

«Con  la  Super  Zes  –  afferma  il  presidente  della  Regione
Siciliana  Renato  Schifani  –  rafforziamo  concretamente  il
sostegno  alle  imprese  che  hanno  scelto  di  investire  in
Sicilia.  È  una  misura  che  si  inserisce  nella  politica
economica del governo regionale, orientata a rendere l’Isola
sempre più competitiva, ad attrarre capitali e a favorire
nuova  occupazione.  Partiamo  con  i  primi  10  milioni,  che
consentiranno  di  avviare  le  procedure  necessarie
all’esecuzione  della  misura,  e  lavoriamo  per  ampliare
ulteriormente le risorse disponibili. Il nostro obiettivo è
quello  di  creare  condizioni  sempre  più  favorevoli  agli
investimenti», .

Il dipartimento regionale delle Finanze procederà adesso alla
stipula di una convenzione con l’Agenzia delle Entrate, alla
quale saranno trasferite le risorse destinate all’attuazione
dell’intervento.

«Con  questa  delibera  –  aggiunge  l’assessore  regionale
all’Economia Alessandro Dagnino – diamo concreta esecuzione a
una delle misure più significative introdotte con la legge di
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stabilità. È il primo passo di un intervento che puntiamo a
rafforzare  con  ulteriori  200  milioni  di  risorse
extraregionali».

Mineo (CT), sorpreso a rubare
frutta,  80enne  punta  un
fucile  contro  la  vittima.
Denunciato
Il presunto furto di alcuni frutti all’interno di un fondo
agricolo avrebbe dato origine a un episodio ben più grave,
culminato con una denuncia per minaccia aggravata e il ritiro
cautelare delle armi legalmente detenute dall’indagato. Questo
ciò che è accaduto a Mineo, dove i Carabinieri della locale
Stazione hanno denunciato all’Autorità Giudiziaria un 80enne
del posto, ritenuto, sulla base degli elementi raccolti nella
fase delle indagini preliminari, ferma restando la presunzione
di innocenza fino a eventuale sentenza definitiva di condanna,
responsabile del reato di minaccia aggravata. L’intervento dei
militari  è  scaturito  dalla  denuncia  presentata  da  un
agricoltore 61enne, che ha riferito di essersi recato, nella
mattinata,  nel  proprio  terreno  in  contrada  Frasca,  dove
avrebbe sorpreso l’uomo intento ad asportare della frutta. A
quel punto, il proprietario del fondo avrebbe contestato il
comportamento  dell’anziano,  chiedendogli  di  andarsene  ma
quest’ultimo, nel corso della discussione, invece di desistere
dal furto, avrebbe imbracciato un fucile puntandoglielo contro
e  costringendolo,  così,  ad  allontanarsi  e  a  rivolgersi
immediatamente  ai  Carabinieri.  Ricevuta  la  segnalazione,  i
militari  della  Stazione  di  Mineo  hanno  avviato  gli
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accertamenti, raccogliendo la denuncia e gli elementi utili
per  ricostruire  l’accaduto.  All’esito  delle  attività,  il
presunto autore è stato denunciato all’Autorità Giudiziaria.
L’80enne risultava, inoltre, legittimo detentore di armi da
fuoco e, proprio in considerazione della denuncia e della
necessità di prevenire possibili situazioni di pericolo, i
Carabinieri hanno disposto il ritiro cautelare delle armi e
del relativo titolo autorizzatorio, ai sensi dell’art. 39 del
Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza, quale misura di
carattere preventivo finalizzata alla tutela dell’incolumità
pubblica.

Misterbianco  (CT),  controlli
sul territorio: 2 denunce e
sanzioni  per  oltre  37  mila
euro
Durante le attività svolte dai militari di Misterbianco per
contrastare lo spaccio di droga tra giovani e garantire il
rispetto  delle  norme  sulla  circolazione  stradale,  i
Carabinieri  supportati  dai  colleghi  della  C.I.O.  del  12°
Reggimento  “Sicilia”,  nonché  da  personale  della  Polizia
Municipale,  hanno  disposto  diversi  posti  di  controllo  in
corrispondenza  dei  maggiori  assi  viari  e  delle  aree  più
affollate, operando anche perquisizioni personali e veicolari.
Durante le verifiche, i militari dell’Arma hanno scoperto che
un  16enne  catanese  andava  in  giro  con  un  “tirapugni”  di
metallo  in  tasca.  Il  minore,  sulla  scorta  degli  indizi
raccolti  da  verificare  in  sede  giurisdizionale  e  ferma
restando la presunzione di innocenza, valevole ora e fino a
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condanna definitiva, è stato ovviamente deferito all’Autorità
Giudiziaria competente per il reato di “porto abusivo di armi
od  oggetti  atti  ad  offendere”,  e  il  tirapugni  è  stato
sequestrato. Un 61enne del posto è stato, invece, sorpreso
mentre  circolava  con  la  sua  auto  in  stato  di  alterazione
psicofisica conseguente all’uso di bevande alcoliche, con un
tasso alcolemico ben superiore a quello consentito. Anche per
lui  è  scattata  la  denuncia  per  “guida  sotto  l’influenza
dell’alcool”,  ferma  restando  la  presunzione  di  innocenza,
valevole ora e fino a condanna definitiva. Le attività del
servizio hanno anche riguardato la verifica del rispetto del
Codice della Strada, per contrastare le condotte di guida che
possono  creare  pericolo  per  la  sicurezza  pubblica  e,  in
generale, per tutti gli utenti della strada. Nel complesso
sono state controllate 152 persone e 34 veicoli e sono state
elevate 21 contestazioni per violazioni al C.d.S., per un
totale di oltre 37.000 euro, con contestuale ritiro di 10
carte  di  circolazione  e  il  sequestro  amministrativo  di  6
mezzi.

Catania  (CT),  evade  dai
domiciliari, 48enne arrestato
in un bar
I Carabinieri della stazione di Piazza Dante, hanno arrestato
un 48enne catanese, già sottoposto alla misura degli arresti
domiciliari,  ritenuto  responsabile  dei  reati  di  evasione,
ferma restando la presunzione di innocenza valevole ora e fino
a condanna definitiva. L’attività dei militari dell’Arma si
inserisce nel novero dei servizi di controllo del territorio
predisposti dai Carabinieri per la prevenzione e repressione
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dei reati, con particolare attenzione ai soggetti sottoposti a
misure restrittive della libertà personale, come gli arresti
domiciliari. In tale contesto, in mattinata, una pattuglia
della stazione ha raggiunto l’abitazione dell’uomo nei pressi
di Piazza Borsellino Alcalà per verificare il rispetto delle
prescrizioni  imposte  dall’Autorità  Giudiziaria,  tuttavia,
giunti a casa sua, i Carabinieri, dopo aver ripetutamente
bussato alla porta senza ricevere risposta, hanno accertato
l’assenza  dell’uomo.  In  stretta  sinergia  con  la  Centrale
Operativa gli operanti hanno avviato uno scambio informativo,
grazie alla consultazione della banca dati, apprendendo che
l’uomo non beneficiasse di alcun permesso per allontanarsi da
casa  in  quel  momento,  pertanto,  aveva  violato  la  misura
cautelare senza un giustificato motivo. Immediate le ricerche,
diramate  anche  alle  altre  pattuglie  che  hanno  passato  al
setaccio  il  quartiere  e,  nel  giro  di  poco,  lo  hanno
rintracciato  nei  pressi  di  un  chiosco  bar.
Sulla  base  degli  indizi  raccolti,  da  verificare  in  sede
giurisdizionale,  i  militari  dell’Arma  lo  hanno  denunciato
all’Autorità Giudiziaria.

Anci  Sicilia,  Amenta:”Bene
l’incremento  dei
trasferimenti ai Comuni, ora
ci vuole continuità”
Anci Sicilia esprime apprezzamento per la scelta del Governo
regionale di incrementare di 20 milioni di euro, nell’ambito
della  manovra  “Coesione  e  crescita”,  il  Fondo  dei
trasferimenti  ordinari  destinato  ai  Comuni  siciliani.  Si
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tratta di un primo risultato concreto, frutto del proficuo
confronto  istituzionale  sviluppatosi  negli  ultimi  mesi  tra
Anci Sicilia e il Governo regionale, che segna un’importante
inversione di tendenza nel rapporto finanziario tra Regione ed
Enti locali. “Accogliamo con favore – dicono il presidente di
Anci Sicilia, Paolo Amenta e il segretario generale, Mario
Emanuele  Alvano  –  la  decisione  del  Governo  regionale  di
destinare nuove risorse ai trasferimenti ordinari dei Comuni.
È una scelta che va nella direzione più volte indicata dalla
nostra  Associazione  e  che  contribuisce  a  riaffermare  un
principio fondamentale dell’autonomia locale. I Comuni sono
realmente  autonomi  quando  possono  contare  su  adeguati
trasferimenti  ordinari  e  non  esclusivamente  su  risorse
vincolate a specifiche finalità. Solo così le amministrazioni
locali  possono  esercitare  pienamente  la  propria  autonomia,
individuando,  nell’ambito  delle  proprie  responsabilità
istituzionali, le priorità di intervento più coerenti con i
bisogni  delle  rispettive  comunità.  Le  risorse  destinate  a
singoli  settori  rappresentano  certamente  un’opportunità
importante,  ma  non  possono  sostituire  un  sistema  di
finanziamento  ordinario  che  consenta  agli  Enti  locali  di
programmare  gli  interventi,  garantire  la  continuità  dei
servizi essenziali e rispondere con efficacia alle esigenze
dei cittadini”. Anci Sicilia evidenzia come questo intervento
rappresenti un primo e significativo passo nel percorso di
progressivo  rafforzamento  della  finanza  locale.  “Siamo
consapevoli  –  concludono  il  presidente  e  il  segretario
generale – di come il percorso sia ancora lungo. Per questo
confidiamo  che  il  dialogo  istituzionale  instaurato  con  il
Governo  regionale  possa  proseguire  proficuamente  e  trovare
ulteriori e più consistenti conferme nelle prossime manovre
finanziarie, così da consolidare un percorso di progressivo
rafforzamento dei trasferimenti destinati ai Comuni e mettere
gli enti locali nelle condizioni di assicurare servizi sempre
più  efficaci  e  rispondenti  ai  bisogni  delle  comunità
amministrate”.



Incendi, oltre 18 milioni per
la  riforestazione.  Tra  i
progetti ammissibili, due nel
siracusano
Oltre 18 milioni di euro per rigenerare le aree della Sicilia
devastate dagli incendi dello scorso anno. È lo stanziamento
previsto  dall’assessorato  regionale  del  Territorio  e
dell’ambiente,  che  ha  approvato  l’elenco  delle  istanze
ammissibili relative all’avviso Pr Fesr (Azione 2.7.2 – Pratt
44651). Le risorse finanzieranno 15 progetti presentati da
Comuni,  Città  metropolitane  e  Uffici  di  servizio  per  il
territorio (Ust), per interventi di ricostituzione vegetale e
rinaturalizzazione nelle zone percorse dal fuoco: l’obiettivo
è  ripristinare  gli  ecosistemi,  tutelare  la  biodiversità  e
rafforzare la resilienza ambientale del territorio.
«Con questo provvedimento – dice il presidente della Regione,
Renato  Schifani  –  avviamo  un’operazione  imponente  di
rinaturalizzazione per la Sicilia. Sono risorse fondamentali,
che  permetteranno  ai  Comuni  di  aprire  i  cantieri  per
ricostruire  il  patrimonio  boschivo  dell’Isola  e  restituire
sicurezza ambientale ai territori feriti dagli incendi. Un
impegno che il governo regionale porta avanti con convinzione,
perché la tutela del nostro patrimonio naturale è una priorità
che  non  può  attendere:  ogni  euro  investito  oggi  nella
rinascita dei boschi siciliani è un investimento sul futuro
delle comunità che vivono in quei luoghi».
«La dotazione iniziale del bando – aggiunge l’assessore al
Territorio  e  ambiente,  Giusi  Savarino  –  era  di  circa  8,9
milioni ma, vista l’importanza della misura, abbiamo scelto di
finanziare tutte le istanze ammissibili, reperendo le risorse
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mancanti attraverso economie individuate su altre azioni. La
ricostituzione del verde, inoltre, deve andare di pari passo
con la sua tutela, di fronte a un fenomeno in cui la quasi
totalità degli incendi è dolosa. Con la direttiva emanata
qualche  giorno  fa  abbiamo  rafforzato  le  procedure
autorizzative: nessun terreno colpito dal fuoco potrà essere
oggetto di speculazioni o cambi di destinazione d’uso. Nella
scorsa finanziaria, inoltre, abbiamo erogato 12,5 milioni per
creare 242 parchi urbani e oggi ricreiamo il verde cancellato
dai roghi: cosi si combattono gli effetti dei cambiamenti
climatici e si salvaguarda il territorio».
I 15 progetti ammessi a finanziamento riguardano interventi di
rinaturalizzazione con specie autoctone, azioni di contrasto
alla  frammentazione  degli  habitat,  eradicazione  di  specie
aliene  invasive  e  realizzazione  di  corridoi  ecologici  nei
demani  forestali  e  nelle  aree  naturali  più  colpite  dagli
incendi.
Tra i beneficiari: la Città metropolitana di Catania (Bosco di
Aci  Santa  Maria  la  Stella);  i  Comuni  di  Oliveri,  Santa
Domenica  Vittoria,  Roccafiorita,  Sinagra  e  San  Marco
d’Alunzio, tutti nel Messinese; gli Uffici di servizio per il
territorio  di  Palermo  (con  due  interventi  a  Misilmeri),
Agrigento  (Menfi),  Trapani  (Salemi),  Siracusa  (Sortino  e
Carlentini),  Catania  (Bronte),  Caltanissetta  (Mazzarino),
Ragusa (Chiaramonte Gulfi) ed Enna.


